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D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

LUPI, SPOSETTI, CICCHITTO, BERSANI, BOCCHINO, LETTA, REALACCI, VOLONTÈ,
ALBONETTI, BERNINI BOVICELLI, BOBBA, CAZZOLA, DE GIROLAMO, DE MICHELI,
RENATO FARINA, GIAMMANCO, LANZILLOTTA, MOSCA, PAGANO, POLLEDRI, SAGLIA,
SALTAMARTINI, TOCCAFONDI, VIGNALI, ABELLI, GIOACCHINO ALFANO, ARMOSINO,
BARBARO, BARBIERI, BERNARDO, BINETTI, BOCCIARDO, CALDORO, CALEARO CI-
MAN, CAPITANIO SANTOLINI, CASTAGNETTI, CICCANTI, COMPAGNON, DE CAMILLIS,
DE CORATO, DELFINO, DI BIAGIO, DI VIRGILIO, FAVIA, GREGORIO FONTANA, FUCCI,
GAVA, GERMANÀ, GIOVANELLI, GOTTARDO, IANNUZZI, JANNONE, LIBÈ, LO PRESTI,
LUSETTI, MARCHIONI, MAZZOCCHI, MIGLIORI, MISTRELLO DESTRO, OLIVERIO,
PAGLIA, PALMIERI, PANIZ, PELINO, PETRENGA, PEZZOTTA, PORCU, QUARTIANI,
RAISI, RAMPELLI, RAO, SCALERA, VANNUCCI, VELLA, ZORZATO, ANGELI, ANGE-
LUCCI, APREA, ARGENTIN, BACCINI, BARBARESCHI, BARETTA, BECCALOSSI, BEL-
LOTTI, BERGAMINI, BERRETTA, BERRUTI, BIASOTTI, BOSI, BOSSA, BRUNO, BUTTI-
GLIONE, CARLUCCI, ENZO CARRA, CASSINELLI, CASTIELLO, CATONE, CECCACCI
RUBINO, CECCUZZI, CENTEMERO, CERONI, CICCIOLI, CIRIELLI, COLANINNO, CONCIA,
CORSINI, COSTA, DE BIASI, DE PASQUALE, DE POLI, DELL’ELCE, DIMA, D’IPPOLITO
VITALE, DRAGO, ESPOSITO, FADDA, FALLICA, FERRANTI, FONTANELLI, ANTONINO
FOTI, FRANZOSO, FRASSINETTI, FRONER, GALATI, GALLETTI, GAROFALO, GIA-
CHETTI, GIBIINO, GNECCHI, GOLFO, GOZI, GRAZIANO, HOLZMANN, IAPICCA, LAF-
FRANCO, LARATTA, LENZI, LISI, LO MONTE, LOLLI, LORENZIN, MARGIOTTA, MA-
RIANI, MARINELLO, CESARE MARINI, GIULIO MARINI, MARSILIO, MASTROMAURO,
MATTESINI, GIORGIO MERLO, MERLONI, MISIANI, MISURACA, MOFFA, MOSELLA,
ANGELA NAPOLI, OSVALDO NAPOLI, NARO, NASTRI, NICOLAIS, OCCHIUTO, ORSINI,
PALUMBO, PAROLI, PEDOTO, PELUFFO, MARIO PEPE (PD), PIANETTA, PIFFARI,
PISTELLI, PIZZETTI, PIZZOLANTE, POLI, POLIDORI, PORCINO, PORTA, PUGLIESE,
RAVETTO, REGUZZONI, RIVOLTA, ROSATO, LUCIANO ROSSI, MARIAROSARIA ROSSI,
ROSSO, ROTA, RUBINATO, RUGGERI, SAMPERI, SANGA, SARDELLI, SBAI, SBROLLINI,
SCANDROGLIO, SCAPAGNINI, SCHIRRU, SERVODIO, SIRAGUSA, SPECIALE, STAGNO
D’ALCONTRES, STRIZZOLO, TABACCI, TASSONE, TIDEI, TORTOLI, TRAPPOLINO, VAC-
CARO, VALDUCCI, VANALLI, VASSALLO, VENTUCCI, VERSACE, VIOLA, ZACCHERA

Disposizioni per la destinazione di una quota del 5 per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a finalità scelte

dai contribuenti
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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’istituto della
destinazione di una quota del 5 per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche (IRPEF) a finalità scelte dai contri-
buenti rappresenta uno strumento con-
creto di libertà di scelta per il cittadino e
ciò costituisce un elemento essenziale per
un’autentica sussidiarietà.

Il nostro Paese non è immune dagli
effetti della crisi internazionale in cui
versa l’economia mondiale.

È questa la fase in cui occorrono atti
di grande responsabilità e di grande ca-
pacità, in grado di individuare e di so-
stenere i punti di eccellenza del nostro
« sistema Paese ».

Soprattutto in un periodo di crisi eco-
nomica che, sempre, porta con sé l’emer-
gere di nuove povertà e di marginalità
sociali, il cosiddetto « terzo settore » rap-
presenta un settore decisivo per la tenuta
del nostro modello sociale.

Le organizzazioni senza scopi di lucro
non distribuiscono utili: in questo mo-
mento è di fondamentale importanza la
capacità di reinvestire per una costru-
zione anziché cercare un facile guadagno.
Esse danno lavoro a un gran numero di
persone anche svantaggiate: è un atto di
responsabilità premiare chi offre possi-
bilità di lavoro. Inoltre, esse sono pre-
senti nel territorio in modo capillare: in
un momento in cui l’economia « globale »
ha messo in scena tutti i suoi limiti, è di
fondamentale importanza valorizzare le

realtà presenti attivamente sul territorio.
Infine, esse hanno come fine primario la
solidarietà, che è sempre stata un ele-
mento distintivo del nostro Paese e che
certamente si rivelerà uno dei fattori
decisivi per affrontare il difficile periodo
che ci attende.

I risultati della destinazione della quota
del 5 per mille dell’IRPEF degli anni
passati dimostrano il grande apprezza-
mento per questo strumento da parte dei
cittadini italiani.

La presente proposta di legge intende
dare stabilità all’istituto del 5 per mille
come atto concreto di sussidiarietà e, a
tale fine, stabilisce che:

1) potrà essere devoluto il 5 per mille
sia dell’IRPEF, sia di alcune imposte so-
stitutive;

2) saranno ammessi al beneficio, tra
i soggetti senza scopi di lucro: le organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale, le
associazioni di promozione sociale, le as-
sociazioni e le fondazioni riconosciute che
operano nei settori di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 460 del 1997 e le associazioni sportive
dilettantistiche riconosciute dal Comitato
olimpico nazionale italiano. Sarà inoltre
possibile destinare il 5 per mille dell’IR-
PEF e delle imposte sostitutive agli enti di
ricerca scientifica e alle università nonché
alla ricerca sanitaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Fermo restando quanto già dovuto
dai contribuenti a titolo di imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF) e
delle imposte sostitutive previste dall’arti-
colo 13 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e dall’articolo 1, comma 105, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, una quota
pari al 5 per mille dell’IRPEF, calcolata al
netto del credito d’imposta per i redditi
prodotti all’estero e degli altri crediti d’im-
posta spettanti, e delle suddette imposte
sostitutive è destinata, in base alla scelta
del contribuente, alle seguenti finalità:

a) sostegno delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale di cui all’articolo
10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460, e successive modificazioni, nonché
delle associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri nazionale, regionali e
provinciali previsti dall’articolo 7, commi 1,
2, 3 e 4, della legge 7 dicembre 2000, n. 383,
delle associazioni riconosciute e delle fon-
dazioni che operano nei settori di cui al
citato articolo 10, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 460 del 1997, e delle
associazioni sportive dilettantistiche rico-
nosciute dal Comitato olimpico nazionale
italiano ai fini sportivi ai sensi dell’articolo
7 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
luglio 2004, n. 186;

b) finanziamento degli enti di ricerca
scientifica e delle università;

c) finanziamento della ricerca sani-
taria.

2. Restano ferme le disposizioni in
materia di destinazione dell’8 per mille
dell’IRPEF, di cui alla legge 20 maggio
1985, n. 222.
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3. Le somme corrispondenti alla quota
di cui al comma 1 sono determinate, sulla
base delle scelte espresse dai contribuenti,
in relazione agli incassi in conto compe-
tenza relativi all’IRPEF e alle imposte
sostitutive individuate ai sensi del mede-
simo comma 1, risultanti dal rendiconto
generale dello Stato.

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
e del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di richiesta, le
liste dei soggetti ammessi al riparto e le
modalità del riparto delle somme di cui
al comma 3.
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